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Dimensione pagina A4

Margini:

Superiore: 2.54 cm Inferiore 2.4 cm.

Sinistro: 5.08 cm Destro 2

Per chi usa word, questo coincide con le impostazioni “Margine largo”.
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Carattere: il corpo del testo deve essere scritto in Time New Roman 12. Interlinea singola
SEGUE ESEMPIO

1. Il Web, uno specchio del mondo.

Chi per la prima volta si accinge ad “entrare in Internet” si pone, più o meno consciamente, la domanda che ci ponevamo quando, all’inizio degli anni Novanta, vedevamo nascere il Web: cosa ci sarà in Rete? Eppure, è sufficiente una rapidissima navigazione per comprendere che quella domanda è destinata a rimanere senza risposta, o meglio, a ricevere la più banale delle risposte: in Rete c’è tutto. È vero, in meno di dieci anni il Web è diventato lo specchio fedele di tutto quanto esiste nel mondo fisico, almeno nel cosiddetto “mondo occidentale”. Ogni attività umana tende ad avere una propria rappresentazione (ma vedremo dopo che si tratta di qualcosa di più di una semplice presenza segnica) in Rete: le aziende, i giornali, le organizzazioni, le associazioni, le istituzioni civili, politiche e religiose, persino le persone in quanto tali, tutti cercano di avere un proprio spazio sul Web, un proprio sito o, almeno, una propria pagina. 

Una domanda che invece nessuno si pone più è: “Perché quel tale prodotto o quella tale iniziativa dovrebbero avere un loro sito?" Anche qui la risposta è ovvia: “Perché no?”. Otto o nove anni fa la scelta di un’azienda di essere presente sul Web era appunto una scelta, una decisione consapevole che partiva dal riconoscimento di un’attinenza tra le dinamiche della Rete e l’attività dell’azienda stessa; ora l’essere in Rete è un passaggio obbligato e ciò non solo a prescindere dal tipo di prodotto presentato, ma anche a prescindere dal tipo di funzione che il sito dovrà svolgere: per la valenza simbolica della presenza in Internet non conta come ci si pone in Rete e cosa si fa (anche se questo sarà determinante per il successo del sito), l’importante è esserci, esistere in quanto dotati di un sito. 

Praticamente tutti i prodotti di largo consumo, dai saponi ai dentifrici, dai formaggi alle pile, riportano sull’etichetta il loro URL, l’indirizzo del loro sito Internet. Ma davvero la casalinga va a consultare il sito per avere chiarimenti sull’uso di un certo sapone? Davvero visitiamo il sito appropriato prima di mangiare un formaggino? Evidentemente no; l’URL stampato sul prodotto o mostrato negli spot televisivi funziona principalmente come una sorta di garanzia della presenza in Rete, come se in assenza di questa il prodotto stesso non avesse i requisiti necessari per essere sul mercato. Fino a tutto il 2001 (ora la situazione è cambiata), il detersivo Dash, solo per citare uno dei più noti e reclamizzati, riportava in grande sulle sue confezioni l’indirizzo www.dash.it, ma quando il navigatore accedeva al sito non trovava altro che un’immagine con il logo del prodotto: una pura presenza, niente più. Accade persino che, in molte pubblicità a stampa, l’indirizzo Internet sia il solo elemento testuale in mezzo a tanti elementi iconici…
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